
ALCAMO: AL CENTRO MARCONI
«Il sogno Mediterraneo» di Corrao
ALCAMOÈ il secondo impegno editoriale di Ernesto Di Lorenzo. Dopo l’uscita
dell’elegante volume «Bambini… l’altra faccia del mondo» sarà presentato oggi alle
17,30 presso il centro Marconi, il libro «Il sogno Mediterraneo» di Ludovico Corrao,
curato da Baldo Carollo. Dopo i saluti del sindaco Scala, a introdurre saranno Francesca
Messana, assessore alla Cultura e Luigi Culmone, giornalista. Interverranno Emanuele
Macaluso, direttore de «Le nuove ragioni del Socialismo» e Marcello Sorgi, editorialista
de «La Stampa». Previsto un contributo musicale di Fausto Cannone. «Sciascia - spiega il
sen. Corrao - diceva che la Sicilia è "irredimibile", ma che bisogna continuare a lottare, a
pensare e ad agire, come se non lo fosse. In questo agire "come se" c’è margine di
speranza e di riscatto. Sopra questo kantiano "come se" io ho ricostruito Gibellina, la
Fondazione Orestiadi e la mia vita». Scala ne rileva l’importanza: «Ripercorre
sessant’anni di storia siciliana ricostruendo alcuni degli episodi più significativi». 

ENZO DI PASQUALE

PARTANNA: LA PROPOSTA FIDAPA
Parco letterario alla fam. Grifeo
PARTANNA. L’anno sociale della locale sezione della Fidapa è iniziato con una
conferenza su due significative donne siciliane, Lucia Migliaccio e donna Franca
Florio, nel corso della quale, presenti le più alte autorità della Fidapa, è stata
proposta dalla presidente nazionale dell’organizzazione, Giuseppina Seidita, la
realizzazione di un parco letterario dedicato alla famiglia Grifeo, dove si possano
conservare documenti e storia della famiglia cui è intitolato il Castello medioevale. Il
sindaco Giovanni Cuttone che ha ritenuto la proposta meritevole di considerazione
ha evidenziato che "da quando il Castello Grifeo è stato riaperto al pubblico, nel
dicembre del 2007, l’interesse della popolazione dei paesi limitrofi e degli studiosi si
è concentrato sulla storia della famiglia più importante della ciità belicina; saranno
esperite - ha continuato Cuttone - tutte le procedure burocratiche per  la sua
istituzione, sarebbe un passo in avanti sia dal punto di vista storico che turistico». 

ANTONINO BENCIVINNI

«1994» il libro
di Chiarelettere

L’anno
che cambiò

il Paese
RINO GIACALONE

Giovanni Spadolini, ex presidente del Consiglio,
leader repubblicano, esponente di punta dell’area
laica italiana, diceva, ogni volta che si trovava da-
vanti ad un intreccio di quelli che segnano il nostro
Paese, che «in Italia tutto si tiene». Questo libro
molto bello e molto inusuale- «1994. L’anno che
cambiò l’Italia» scritto per Chiarelettere da Luigi
Grimaldi e Luciano Scalettari - perché frutto di
una investigazione a tutto campo, lo dimostra
scandagliando un anno chiave della storia recente,
il 1994.

Si legano a quell’anno chiave tanti fatti antece-
denti apparentemente lontani tra loro che si dimo-
strano essere invece «spalla a spalla». Si tratta di
quattro storie. Quattro misteri tra la Prima e la Se-
conda repubblica: Il delitto Rostagno (1988), la
tragedia del traghetto Moby Prince (1991), gli omi-
cidi dell’ufficiale del Sismi Vincenzo Li Causi (1993)
e dei reporter Ilaria Alpi e Miran Hrovatin (1994).
Un filo lega fatti e date che preparano la grande
svolta del 1994, l’anno della discesa in campo di
Berlusconi.

La contro-inchiesta impiega i risultati di diverse
indagini della magistratura (da «Sistemi crimina-
li» della Procura di Palermo a «Cheque to cheque»
della Procura di Torre Annunziata, a quella su Gla-
dio della Procura di Trapani, per non parlare del-
l’inchiesta sul delitto Rostagno). Testimonianze e
documenti inediti, in un coacervo di omissioni, de-
pistaggi, prove inquinate. Mogadiscio, Livorno,
Trapani, Palermo, Roma, Milano: si tratta di tappe
di un unico percorso che porta alle stragi di mafia
del 1992-1993.

Un percorso che parla di traffici internazionali di
armi, degli affari sporchi dei socialisti e della ma-
fia, soprattutto trapanese, non quella delle coppo-
le storte ma dei colletti bianchi e della massoneria.
Un passaggio del libro riprende una dichiarazione
del «faccendiere» Francesco Elmo, vicino ai «servi-
zi», lo stesso che ha parlato di carichi di scorie fini-
ti smaltiti illegalmente nel trapanese e di navi
affondate al largo di Trapani, nonchè dell’omicidio
Rostagno. Elmo mostra di conoscere bene Trapani
e i «soggetti che conta(va)no». Uno di questi l’ex gu-
ru della Saman Francesco Cardella: «Era ritenuto –
dice Elmo – anello di collegamento tra i socialisti
italiani, la mafia trapanese che era la più potente e
la meno permeabile, e la massoneria». Braccio de-
strro di Cardella già quando era «guru» della Saman
di Lenzi, era Giuseppe Cammisa, detto Jupiter, lo si
ritroverà in Somalia, a Mogadiscio nei giorni (16
marzo 1994) della uccisione dei giornalisti Ilaria
Alpi e Miran Hrovatin, lui stesso parlando con il tra-
panese Gianni Di Malta, in un raro momento di
confidenze, ammise che consoceva Ilaria Alpi. La
sua presenza in Somalia è descritta in un groviglio
di strani movimenti e traffici che fanno ricordare
quei traffici e quei movimenti «anomali» che Mau-
ro Rostagno sarebbe riuscito a documentare poco
prima di essere ucciso sulla pista dell’aeroporto
(ufficialmente chiuso) di Kinisia. Cammisa oggi è
lontano dall’Italia, è in Ungheria dove è dirigente
del gruppo finanziario Cefin, nell’ottobre 2007 è di-
ventato  vice presidente del circolo delle libertà
(Forza Italia) fondato nella capitale ungherese.

Seguendo le tracce di una serie di traffici si arri-
va a «padrini eccellenti» del calibro di Monzer Al
Kassar, l’uomo che aiutava gli americani a far arri-
vare le armi ai Contras come in Libano e che all’i-
nizio del 1991 mette in circolazione un enorme ca-
rico di esplosivo dello stesso tipo di quello utilizza-
to dalla mafia per le stragi del ’92 e ’93. La prove-
nienza del T4-Rdx, l’esplosivo militare usato da Co-
sa nostra nelle stragi non è mai stata accertata. Cer-
ti sono invece i rapporti tra la cordata internazio-
nale che traffica l’esplosivo e le armi e le famose
navi su cui indagava Ilaria Alpi, certo è che alle co-
sche, per volontà di Totò Riina, l’esplosivo vene for-
nito dal capo mafia di Trapani Vincenzo Virga. A
scavare in quegli anni c’è da rimanere senza fiato.

FRANCESCO GENOVESE

Mentre l’inverno è alle porte assieme al-
le prossime festività natalizie, la macchi-
na organizzativa dei riti della Settimana
Santa trapanese si sta muovendo con
un’interessante novità per il 2011. Nei
giorni scorsi infatti, l’Unione Maestran-
ze ha deciso, dopo due assemblee, di
proporre un itinerario limitato al centro
storico per la prossima edizione della
processione dei Misteri. 

Se ne parla da tre anni ormai, e a ri-
dosso di ogni processione i consoli non
hanno mai avuto il coraggio di optare
per il ritorno alla vera essenza della pro-
cessione, nata e cresciuta al centro sto-
rico. Per il 2011 invece ci sono buone
probabilità affinchè si avveri il desiderio
di tanti trapanesi che da sempre hanno
visto nella Via Fardella, lo sgretolarsi
della plurisecolare processione. I tempi
non sono ancora maturi; l’assemblea
dei capi-consoli ha votato per il centro
storico e si stanno mettendo le basi af-
finché questa tanto attesa eventualità si
trasformi in certezza. Anche il sindaco
Fazio, che aveva proposto il solo centro
storico già due anni fa, sembra essere
entusiasta di questa eventualità. Vista
così sembrerebbe tutto rose e fiori e
tutto facilmente realizzabile. In realtà
però stanno nascendo non pochi malu-
mori per il «taglio» della Via Fardella
dal percorso da parte di alcuni com-
mercianti che temono di non poter rac-
cogliere offerte economiche sufficienti
lungo gli esercizi dell’arteria principale
della città e che hanno iniziato a storce-
re il naso da settimane. A tal proposito
un gruppo di cittadini vorrebbe intra-
prendere delle iniziative di protesta con-
tro la scelta dell’Unione Maestranze; si
tratta di commercianti di Via Fardella
che vedono nell’esclusione della strada
dal percorso, una perdita economica
non indifferente. Per decidere le azioni
da intraprendere si sono riuniti per av-

viare una petizione rivolta al sindaco, al
vescovo e al presidente dell’Unione
Maestranze. Ora bisognerà vedere
quante firme riusciranno a raccogliere e
se le motivazioni saranno considerare
più rilevenati di una plurisecolare pro-
cessione che proprio in Via Fardella, pur
attirando tanti visitatori, perde il senso
e il fascino che la contraddistingue. Vie-
ne da chiedersi come mai questi cittadi-
ni non abbiano intrapreso alcuna inizia-

tiva nel 2.000 quando venne deciso di
congelare la Confraternita di San Mi-
chele che da allora non apre più la pro-
cessione con gli «incappucciati». L’iti-
nerario vedrebbe percorrere una parte
della Via Fardella per poi girare verso
piazza Stazione dove verrebbe effettua-
ta la sosta, mentre del resto del percor-
so ancora si sa poco considerato che de-
ve ancora essere sottoposto al giudizio
del vescovo mons. Miccichè; a tal pro-

posito l’assemblea dell’Unione Mae-
stranze ha chiesto garanzie al sindaco
per lo sgombero totale del centro dalle
auto e da eventuali impalcature che im-
pedirebbero il passaggio dei Sacri Grup-
pi lungo alcune vie.  Tuttavia sembre-
rebbe che il vero motivo che ha spinto i
ceti a votare per il centro storico, è stata
la ventilata ipotesi di una decurtazione
dei contributi (legata agli errori organiz-
zativi dello scorso anno) che il Comune
stanzia per la processione. Durante la
prima votazione in settembre, tra i pre-
senti in assemblea, uno dei ceti si sareb-
be astenuto nell’incertezza di raccoglie-
re le offerte delle attività commerciali di
Via Fardella. Dieci, invece, sono stati i
voti favorevoli e tre i contrari. 

La Via Fardella è parte integrante del
percorso sin dal 1947, mentre l’ultima
processione limitata al centro storico
risale al 6 aprile del 1966. Da allora, no-
nostante le puntuali polemiche, Via Far-
della è diventata parte irrinunciabile del
percorso, a discapito del centro storico. 

A poco meno di sei mesi dalla proces-
sione, la speranza è quella di vedere
concretizzata la tanto attesa ipotesi di
un Venerdì Santo interamente al centro
storico, perché visti gli ultimi anni, è
anche probabile una marcia indietro ri-
spetto agli odierni buoni propositi del-
l’Unione Maestranze, custode di una
tradizione secolare che appartiene alla
città e in special modo alla sua parte più
vecchia, ed è triste appurare che in un
modo o nell’altro, con e senza Via Far-
della, le esigenze economiche debbano
avere il sopravvento su ciò che rappre-
senta il vero patrimonio storico, reli-
gioso e culturale della città, danneg-
giando sia l’immagine della città che
quella passione e quel profondo legame
che unisce i Sacri Gruppi e tutti i riti del-
la Settimana Santa con i tanti trapanesi
che vogliono assistere ad una processio-
ne piena di storia e non ad una sfilata di
carri.

L’ultima
processione nella
sola città vecchia
risale al 1946. Un

comitato di
commercianti si è

opposto

MAZARA: AL SEMINARIO VESCOVILE

Apre la Biblioteca per i bambini
MAZARA. «Se puoi sognarlo puoi farlo». Con questa fra-
se di Walt Disney il vescovo, mons. Domenico Moga-
vero, ha inaugurato ieri mattina la biblioteca per
bambini all’interno del Seminario Vescovile. La bi-
blioteca è stata adattata ed arredata con sedie e tavo-
lini per l’accoglienza degli utenti più piccoli, libri e
scaffali, ed uno spazio speciale per i bimbi più picco-
li, chiamato «La culla dell’abbraccio» la cui tenda in
tulle, denominata «tenda dell’abbraccio» (realizzata

e donata dalla poetessa e sociologa An-
tonia Pagano) consiste in uno «spazio
fantastico» dove verranno raccontate le
fiabe con tecniche adatte alla fascia
prescolare. La biblioteca per bambini
ha l’obiettivo di dare a tutti i bambini
della città un’opportunità di crescita e
sviluppo, la grande novità è che essa  è
aperta  sia al mondo occidentale che al
mondo arabo, vedi la presenza di una
scaffalatura che comprende libri in lin-

gua araba  e francese  con percorsi di lettura specifi-
ci. «L’isola che non c’è - ha dichiarato la responsabile
Maria Cristina Gallo - si ispira al progetto nazionale
“Nati per leggere” che ha come obiettivo la diffusio-
ne capillare della lettura tra i bambini, nella convin-
zione che la lettura è opportunità fondamentale di
sviluppo della persona. Il cuore del progetto sta nel
fare sentire amato il bambino attraverso la lettura;

vedi il motto: il bambino amerà leggere perché ama
te». La biblioteca, nella sua fase iniziale, sarà aperta tre
volte a settimana. A coinvolgere i bambini in letture
ad «alta voce» di libri ed in giochi di animazione sa-
ranno otto volontari coinvolti nel progetto e guidati
dalle psicologhe Marilena Cipolla e Daniela Impenna-
to; nella biblioteca sarà presente anche una pediatra.
«Questo è il frutto di una grande passione coltivata
dalle intelligenze presenti nella biblioteca Diocesana
ed incentivate dal vescovo -ha sottolineato don Vito
Impellizzeri, rettore del Seminario - Intendiamo pro-
muovere un concetto di cultura intesa come insieme
di sentimenti, relazioni, linguaggi, capacità di perce-
pire la realtà, anche attraverso i giochi e i sogni dei più
piccoli. È stato detto troppo sul rapporto fra preti e
bambini ma questa è un altro modo per iniziare una
stagione bella ed adulta, una risposta mediata dal
cuore e dalla passione, un umanesimo buono inuna
realtà multiculturale». Il progetto prevede la realizza-
zione di un giornalino per ragazzi i cui protagonisti
sono appartenenti a diverse culture. Inoltre è in itine-
re la progettazione di uno spazio di lettura intitolato
«I bimbi e il mare» con la collaborazione del Iamc-Cnr.
«Vogliamo dare a questa città - ha affermato mons.
Mogavero - una prospettiva educativa che guarda al-
la multiculturalità intesa come apertura all’altro che
non è come me ben altra cosa rispetto alla diversità». 

FRANCESCO MEZZAPELLE

I Misteri nel centro storico
L’Unione Maestranze ripropone l’itinerario originario tagliando la via Fardella

La processione
dei Gruppi Sacri
potrebbe tornare
a sfilare soltanto
nel centro storico
escludendo la via
Fardella
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